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Settimana nel mondo 

Il viaggio di Rogers 
Due obbiettivi erano al 

centro della tournée che il 
segretario di Stato america
no, Rogers, ha compiuto 
questa settimana nel Medio 
Oriente: la ricerca di un 
accordo di compromesso tra 
Israele e gli Stati arabi 
sui problemi lasciati in so
speso dalla guerra del giu
gno 1967 e il miglioramento 
delle relazioni arabo-ameri
cane, gravemente danneggia
te dalla politica americana 
di appoggio attivo all'ag
gressore. I due obbiettivi 
erano necessariamente colle
gati. Un impegno degli Stati 
Uniti, come tali, in direzio
ne del primo, era anche la 
carta migliore da giocare 
per conseguire il secondo. 

Come egli stesso ha avuto 
occasione di sottolineare, Ro
gers giudica il momento at
tuale eccezionalmente favo
revole al suo tentativo. Non 
soltanto il governo reale 
giordano, che negli ultimi 
mesi ha consolidato con gli 
Stati Uniti « relazioni spe
ciali », di pari passo con la 
repressione del movimento 
nazionale palestinese, ma 
una parte del gruppo diri
gente egiziano e, entro certi 
limiti, lo stesso governo del 
Cairo erano e sono interes
sati a che gli Stati Uniti 
assumano un ruolo attivo 
negli sforzi diplomatici. 

Nella ricerca di una solu
zione politica, il presidente 
EI Sadat ha compiuto, d'al
tra parte, più della metà 
del cammino. Egli è pronto 
a liquidare la disputa con 
Israele e a riconoscere di 
fatto quest'ultimo, conforme
mente alla risoluzione del-

GOLDA MEIR. «Opi
nioni forti » 

l'ONU, in cambio del ritiro 
israeliano dai territori occu
pati, ed è anche pronto ad 
accettare che al ritiro si 
arrivi per gradi, secondo un 
calendario concordato. Come 
primo passo, egli suggerisce 
un ritiro parziale degli israe
liani dalla riva orientale del 
Canale di Suez, dopo il 
quale le forze egiziane po
trebbero attraversare il Ca
nale stesso e questo potreb
be essere riaperto alla na
vigazione. Un punto è tut
tavia irrinunciabile per gli 
egiziani: l'accordo per il Ca
nale deve rappresentare il 
primo passo verso lo sgom
bero di tutti i territori oc
cupati. 

La posizione di Israele è 
quella opposta. I dirigenti di 
Tel Aviv hanno proclamato 
nel modo più esplicito che 
il loro obbiettivo è l'annes
sione, totale o parziale, dei 
territori arabi. Perciò, se di 
ritiro parziale si deve par
lare, esso deve essere mi
nimo. e deve essere fine a se 
stesso: deve essere, cioè, ac
compagnato da una formale ri
nuncia del Cairo a combat
tere per riconquistare il ri
manente del Sinai. 

Come si è mosso, Rogers, 
tra queste due contrastanti 
posizioni? Nelle dichiarazio
ni rilasciate al Cairo, prima 
e dopo i colloqui, egli ha 
dato atto della « ferma vo
lontà di pace > egiziana e 
ha ammesso che ad essa fa 
riscontro, da parte israelia
na, un atteggiamento nega
tivo. Si è detto inoltre d'ac
cordo sulla necessità che un 
eventuale accordo provviso
rio per Suez sia collegato ad 
un accordo generale per la 
applicazione totale della ri
soluzione dell'ONU. Ma non 
ha sottoposto ai suoi interlo
cutori alcuna proposta scrit
ta. E si è congedato da loro 
minimizzando il contrasto di 
fondo sul tipo di pace cui 
si deve arrivare (a suo giu
dizio vi sarebbe un < paral
lelismo » tra le posizioni del 
Cairo e quelle di Tel Aviv) 
e perorando una < diploma
zia silenziosa ». 

La reazione israeliana a 
queste prese di posizione è 

WILLIAM ROGERS. 
«Diplomazia silenziosa» 

stata, come era da prevede
re, assai aspra. Ancor pri
ma che Rogers ponesse pie
de a Tel Aviv, la signora 
Meir teneva a proclamare la 
ferma determinazione di re
stare su posizioni intransi
genti e di « resistere, se ne
cessario, anche agli amici >. 
Nella successiva discussio
ne sarebbero state espresse 
« opinioni forti »; entrambe 
le parti hanno quindi osten
tato, con una serie di gesti, 
un'insolita freddezza. Mal
grado ciò, Rogers ha con
cluso la sua visita su una 
nota di « speranza », attri
buendo ai suoi ospiti posi
zioni « più elastiche che in 
passato »: meritevoli, comun
que, di essere illustrate al 
Cairo, con un nuovo viag
gio. dal suo « vice », Joseph 
Sisco. 

Ne sapremo forse di più 
nei prossimi giorni. Siamo 
in ogni caso lontani da quel
l'intervento chiaro e deciso 
su Tel Aviv che potrebbe 
farne crollare nel giro di 
24 ore l'intransigenza. Quel
lo che si sta delineando, con 
sempre maggiore evidenza, 
è il tentativo degli Stati 
Uniti di sostituirsi al Con
siglio di sicurezza e al suo 
rappresentante, Jarring, in 
una sorta di < mediazione » 
libera e diretta, il cui ob
biettivo è la riconquista del
le posizioni perdute nel mon
do arabo con il minor danno 
possibile per le pretese di 
Israele e nella quale i fatti 
compiuti creati con la guer
ra rappresentano l'atout fon
damentale. 

Ennio Polito 

Nel suo intervento al Congresso dell'autogestione 

Un appello di Tito 
alla classe operaia 
Preannunciate misure contro chi abusa della democrazia per combat
tere il socialismo e l'autogestione — Prossima conferenza de} 
partito: « Si vedrà chi è per un partito unito e non diviso in repubbliche » 

Ventisei anni fa 
capitolava il 3° 

L'ambasciatore sovietico nella RDT, Piotr Abrassimov, si è 
recato ieri al monumento al soldato sovietico a Berlino ovest 
in occasione dell'anniversario della capitolazione del 3° Reich, 
l'8 maggio 1945. Di fronte all'ambasciatore, che ha deposto 
una corona di fiori ai piedi del monumento, è il soldato sovie
tico Ivan Stescerbak, lo stesso che nel novembre del 1970 era 
rimasto ferito da un sicario nazista mentre montava la guardia 
al monumento che ricorda il sacrificio di molti soldati sovietici 
per liberare l'Europa dal nazismo 

Mentre su tutte le altre questioni la posizione israeliana rimane intransigente 

SIMBOLICI CONTINGENTI EGIZIANI POTRANNO 
ATTESTARSI SULLA SPONDA EST DEL CANALE? 
La notizia è stata diffusa da fonti di Tel Aviv, al termine dei colloqui burrascosi che Rogers ha avuto con i dirìgenti israeliani, 
ma i portavoce non l'hanno confermata - Gli USA avrebbero proposto di aumentare gli aiuti a Israele - Commento della «Pravda» 

TEL AVIV. 8 
Fonti israeliane hanno rife

rito — e la notizia viene 
diffusa sia dall'agenzia ame
ricana Assoctated Press che 
dalla radio britannica BBC — 
che il governo di Tel Aviv po
trebbe permettere « a mode
stissimi o simbolici distacca-
menti egiziani di attraversare 
il canale di Suez, ma di non 
spingersi fino alla nuova linea 
israeliana » La decisione, pre 
•a come sembra, dopo gli ani
mati colloqui che il segreta 
rio di Stato Usa Rogers ha 
avuto con i dirigenti israelia
ni. indicherebbe tutto Quanto 
Tel Aviv è disposta a conce
dere per l'eventuale riaperta 
ra del canale di Suez. 

I portavoce ufficiali di Tel 
Aviv si sono però rifiutati di 
confermare la noti sia Quello 
che è certo, è che il vice 
di Rogers per le questioni de) 
Medio Oriente. Joseph Sisco. 
che ha accompagnato il se 
Rretano di stato nel suo vlag 
gio. ha già raggiunto la capi 
tale egiziana dove si inconte 
rà domani con il ministro de 
gli esteri della RAU. Riad 

Le fonti che hanno diffuso la 
notizia non danno ulterio
ri particolari sulla cons'stenza 
della decisione israeliana di 
compiere il primo gesto, e di 
limitata importanza, che mu
terebbe in parte l'atteggia

mento intransigente fin qui te
nuto. Si tratterebbe comun
que. di un acconsentimento a 
portare avanti gli sforzi per 
un possibile accordo sulla ria
pertura del canale di Suez. 
osteggiata fin qui da Israele. 
La posizione egiziana in meri
to a questo problema è nota: 
la RAU ritiene che un accordo 
sul canale debba far parte di 
un accordo globale che parta 
dal presupposto del ritiro to
tale delie forze di Dccupazio-
ne israeliane dal Sinai secon
do la risoluzione del consiglio 
di sicurezza dell'ONU. 

Inoltre, sempre secondo le 
fonti citate il « consenso * di 
Israele a simbolici contingenti 
egiziani di attraversare ii ca
nale dovrebbe rientrare nel 
quadro della istituzione di 
« pattuglie internazionali mi 
ste » che controllerebbero una 
zona cuscinetto 

TI segretario di stato ame
ricano. lasciando questa mat
tina Tel Aviv, ha dichiarato 
di ritenere che la stia misslo 
ne abbia a ridotto il solco fra 
le due parti • Rogers ha ag 
giunto di aver preso la deci 
sione di inviare Sisco al Cai
ro per riferire ai dirigenti egl 
ziani il punto di vista israe 
liano sul problema della ria 
pertura del canale. * Debbo 
dire — ha aggiunto Rogers — 
che permangono considerevoli 

I colloqui romani di Rogers 
Il segretario di Stato ame

ricano. William Rogers. ha 
sostato brevemente ieri a Ro 
ma, di ritorno dal suo viaggio 
in alcuni paesi del Medio O 
ri ente Rogers ha avuto col 
loqui con il presidente Sara 
gat, Il primo ministro Colom 
bo e il ministro degli esteri 
Aldo Moro. 

All'arrivo a Ciampino. dopo 
aver ascoltato il saluto che 
il ministro Moro gli ha porto 
e nel quale è stato ricordato 
il contributo dato dal gover 
no italiano per una soluzione 
negoziata del conflitto medio
rientale. - Rogers ha dichiara
to di aver riscontrato nei pae 
si e soprattutto nel popoli 
visitati « l'enorme desiderio 
di pace». Rogers ha poi det 
to che «è ancora prematuro 
pronunciarsi in maniera deli 
ni ti va su quali potranno esse
re» I risultati dei suoi col 
loqui con I dirigenti arabi e 
israeliani. 

Secondo quanto ha appreso 
l'ANSA. nel colloquio con 11 
primo ministro Colombo. Ro 
fera avrebbe riferito sui pas 
il compiuti per facilitare 
« una misura significativa, 

quale sarebbe quella della ria
pertura del canale di Suez » 

Rogersì è stato quindi ri
cevuto in Vaticano da Paolo 
VI. con il quale ha avuto una 
conversazione privata; nel 
colloquio, come annuncia un 
comunicato emesso al termine 
della visita. Rogers e Paolo 
VI hanno parlato anche del 
problema cinese^ «con parti
colare riguardo ai prigionieri 
di guerra». 
' In serata il segretario di 
Stato USA ha tenuto una con
ferenza stampa all'hotel Hit-
ton, nella, quale ha affermato 
di aver notato lo sviluppo di 
«un certo realismo» nei pae
si del Medio Oriente sui pro
blemi discussi. 

In questo quadro è neces 
sario auspicare che l'Italia 
prosegua e approfondisca la 
sua opera di attivo interessa 
mento, a favore -di una solu
zione che si basi, come non 
altrimenti può essere, sulla 
applicazione della risoluzione 
del consiglio di sicurezza del
l'ONU del novembre 1967. che 
I paesi arabi accettano e che 
Israele ancora rifiuta. 

aree di disaccordo o di diver
genze» e che, comunque, non 
bisogna attribuire a un signifi
cato non appropriato» all'in
carico conferito a Joseph 
Sisco 

Si sa che 1 colloqui di Ro
gers con i dirigenti israelia
ni sono stati quanto meno 
burrascosi, nonostante che sia 
stata discussa anche la possi
bilità di maggiori aiuti ame
ricani a Israele. 

Il portavoce di Rogers. 
McCloskey, ha sintetizzato in 
una frase il giudizio sui collo
qui che il capo della diplo
mazia americana ha avuto in 
questi giorni: « Non siamo ri
masti scoraggiati. Resta la no
stra speranza che qualcosa 
possa essere concordato tra 
le parti per favorire un pro
gresso verso la pace nella 
zona ». 

Non è una dichiarazione di 
fallimento della «missione». 
né poteva esserlo. E* proba
bilmente. come indicano gli 
osservatori, il riconoscimento 
che gli Stati Uniti non siano 
riusciti a smuovere le posi
zioni intransigenti di Tel Aviv 
se non su un aspetto partico
lare dell'intero problema 

E anche su questo punto — 
che riguarda l'eventuale ria
pertura del canale di Suez — 
è bene attendere che dichiara
zioni ufficiali confermino 
quanto di positivo sembrereb
be essere uscito dai contatti 

• T. MOSCA, 8 
- La PRAVDA sottolinea oggi, 
a conclusione della visita del 
segretario di Stato - William 
Rogers in Medio Oriente, che 
il sentimento « antiamerica
no » non è mai stato cosi for
te nei paesi arabi Le mano 
vre di Washington - scrive 
lorgano del PCUS - non han 
no ingannato il popolo arabo. 
che giustamente - considera 
l'imperialismo americano re 
sponsabile del mantenimento 
della tensione in quella parte 
del mondo e della continuazio 
ne dell'occupazione delle ter 
re arabe da parte di Israele 

La brusca caduta del pre
stigio americano in questa par
te del mondo, dice il giorna
le, costringe Washington a 
mascherare più abilmente i 
fini della sua politica, a cam
biare la tattica della loro rea
lizzazione Di recente sulla 
stampa americana sono appar
si articoli contenenti inviti a 
dare prova di « una diploma 
zia più equilibrata » nel vi 
cino Oriente; in altre parole 
— nota la Pravda — a di
mostrare agli arabi che gli 
Stati Uniti sono interessati a 
risolvere 11 prolungato con
flitto arabo israeliano, ma 
che tutto dipende dalla Intrat
tabilità di Tel Aviv. 

Un rappresentante di Sufanuvong a Vientiane 

INIZIATIVA 
DI PACE 

DEL FRONTE 
LAOTIANO 

Azioni aeree americane su tutta l'Indocina 
SAIGON. 8 

(1 fronte patriottico laotiano 
ha avviato una nuova iniziati
va di pace. Ne ha dato noti
zia. giungendo oggi a Vientia
ne. il principe Souk Vongsak. 
rappresentante personale dei 
principe Sufanuvong che del 
Pronte patriottico è il presiden 
te Egli è latore di una lette 
ra di Sufanuvong al principe 

Suvannafuma. primo ministro 
nominale del « governo » di 
Vientiane. 

All'arrivo ha dichiarato che 
«questa lettera contiene una 
nuova iniziativa di pace ». Egli 
ha la missione di procedere di
rettamente a scambi di vedu
te con il principe Suvannafuma 
sulla « nuova iniziativa di pa 
ce» «Spero — ha dichiarato 
— che il principe Suvannafuma 
avrà una reazione favorevole al 
la nuova «nirativa del Fronte 
patriottico, in vista di creare 
condizioni che permettano di 
giungere a misure appropriate 
suscettibili di stabilizzare la si 
tuanone nel nostro paese». Il 
Pronte intende risolvere in mo 
do pacifico il problema laotiana 

Trattative 
diplomatiche . 
tino-turche 

TOKIO. 8 
La Cina ha annunciato og

gi di aver convenuto con la 
Turchia di avviare colloqui 
per l'allacciamento delle reta 
zioni diplomatiche fra 1 due 
paesi. Non è detto quando 
avranno inizio i colloqui che 
vedranno di fronte gli amba
sciatori dei due paesi a Pari
gi. La Turchia, paese della 
NATO, aveva finora relazioni 
ufficiali con Formosa. 

come risulta dalla proposta in 
cinque punti del 6 marzo 1970 
(che prevede fra l'altro la rico
stituzione dell'unità nazionale). 

Tiao (che significa «princi
pe ») Souk Vongsak ha dichiara 
to che le proposte contenute 
nella lettera di Sufanuvong « so 
no del tutto nuove » Alla do 
manda se egli fosse ottimista. 
ha risposto: « Tutto dipende da 
gli americani e da Vientiane». 
Ha comunque escluso che il 
Fronte possa partecipare alle 
elezioni previste da Vientiane 
per il gennaio prossimo, dato 
che il «governo» di Vientiane 
non ha veste legale per organiz
zarle e vista la situazione esi
stente nel paese hi seguito al
l'aggressione americana Si pre
vede che l'incontro tra Tiao 
Souk Vongsak e Suvannafuma 
avvenga mercoledì. 

Nel Vietnam del Sud è comin
ciata la tregua proclamata dal 
le forze di liberazione per l'an 
ni versa rio della nascita di Bud-
da Essa durerà 48 ore. La tre 
gua proclamata dai fantocci 
durerà invece soltanto 24 ore. 

Gli americani hanno appro
fittato della tregua per inten
sificare i bombardamenti > ae
rei sul Laos e sulla Cambogia, 
e i voti di ricognizione sul 
Vietnam del Nord. Ieri l'avia
zione americana aveva effettua 
to tre attacchi contro il Viet
nam del Nord, spingendosi fi
no a 64 ed a 129 chilometri a 
nord della linea di demarcazio
ne del 17. parallelo. 

Ad Hanoi è giunto Charles 
Read, segreta no della sezione 
internazionale dell' « American 
Friends Service Committee » 
(AFSC). Egli deve consegnare 
al ministero della sanità della 
RDV le apparecchiature neces
sarie per procedere ad opera
zioni chirurgiche a cuore aper
to. I fondi per l'acquisto delle 
attrezzature sono stati raccolti 
negli Stati Uniti. . 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO. ' 8 

Con un appello alla iniziati
va della classe operaia. Tito 
ha concluso oggi i lavori del 
secondo congresso dell'autoge
stione da lui definito < di im
portanza storica per l'avvenire 
del paese, paragonabile solo 
al quinto congresso della Le
ga dei comunisti (1948) ». Se
condo l'opinione del presidente 
jugoslavo, il congresso ha con
fermato che « l'autogestione è 
ormai profondamente radicata 
nella società jugoslava e ciò 
impedisce la possibilità di tor
nare indietro ». 

Nella parte più importante 
del discorso Tito ha trattato 
della situazione politica crea
tasi all'interno del partito e 
del paese. Egli ha detto chia
ramente che l'ultima riunione 
della presidenza della Lega 
dei comunisti svoltasi a Brioni 
nei giorni scorsi, è stata ca
ratterizzata da « discussioni 
certamente più aspre di quelle 
svoltesi in questo congresso ». 
Tito ha proseguito affermando 
che « molti ci chiedono perchè 
non abbiamo indicato i nomi 
dei responsabili e se abbia
mo detto tutto o no su questa 
riunione. Altri ci chiedono se 
ci sono state critiche o auto
critiche. Dobbiamo procedere 
per gradi perchè con l'atmo
sfera creatasi artificialmente 
negli ultimi tempi nel paese 
e soprattutto nelle grandi cit
tà, ogni iniziativa precipitosa 
contribuisce a creare confusio
ne ed incertezza ». 

Tutto ciò in definitiva — se
condo l'opinione di Tito — aiu
terebbe soltanto i nemici inter
ni ed esterni della Jugoslavia 
socialista e per questo « ab
biamo deciso di non comuni
care i risultati della riunione 
di Brioni ». 

Anticipando però alcune del
le linee su cui si muoverà 
l'iniziativa del partito jugosla
vo nelle prossime settimane. 
egli ha rivolto un appello alla 
classe operaia perchè « con il 
suo aiuto e il suo contributo 
faciliti la soluzione degli at
tuali problemi ». Nel quadro 
della applicazione dei risultati 
della riunione di Brioni. Tito 
non ha escluso « misure am
ministrative contro coloro i 
quali non si lasciano convin
cere e abusano della democra
zia per lottare contro il socia
lismo e contro l'autogestione ». 

Per chiarire la portata di 
questo suo intervento e delle 
prospettive in cui si colloca. 
il presidente jugoslavo ha af
fermato: «Qualcuno all'estero 
è convinto che io sono un vec
chio fucile e ormai scarico e 
che alle mie minacce non so
no mai seguite delle azioni 
concrete. Questa volta però vo
glio dire che le mie minacce 
non rimarranno senza conse
guenze e per far questo io 
conto sull'iniziativa della clas
se operaia jugoslava ». 

Tito ha poi esposto i dati 
dello sviluppo del paese che 
« smentiscono i nostri critici » 
e facendo un paragone tra la 
situazione attuale e quella ere
ditata dalla guerra ha affer
mato che. ad esempio. « la 
vecchia Jugoslavia aveva sòl-
tanto 150 Km. di strade asfal
tate mentre la nuova ne ha 20 
mila ». 

A conclusione del suo discor
so egli ha preannunciato una 
riunione della conferen/a del 
partito dove sarà possibile ve
dere «chi accetta una conce
zione del partito jugoslavo non 
diviso in repubbliche ma unito 
e forte ». 

Franco Pefrone 
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Londra 

Sei aerei «Trident» 
alla Cina: l'accordo 

sarebbe prossimo 
LONDRA. 8 

Uomini di affari britannici, 
con l'approvazione del gover
no. avrebbero offerto alla CI 
na un credito di molti milioni 
di dollari per finanziare l'ac 
quisto di sei aviogetti cono 
mereiai! Lo afferma l'agenzia 
AP, la quale precisa che «da 
fonte competente è stato spie 
gaio al riguardo che 11 gover
no di Pechino intende Istituì 
re servizi aerei di linea con 
vari paesi asiatici, dell'Atri 
ca ed anche dell'Europa; ha 
bisogno, quindi, di aerei di 
grande autonomia Tra I pae 
si europei sono stati menzlo 
nati la Francia, la Germania 
orientale e l'Albania ». 
- Negli stessi ambienti è sta 
to aggiunto che I negoziatori 
del gruppo Hawker Siddeley. 
dopo due mesi di permanenza 
a Pechino, ritengono di esser 

finissimi alla conclusione del 
'accordo per la vendita di sei 

aviogetti Trident. ciascuno dei 
quali è valutato circa cinque 
milioni di dollari. Negli aro 
blentl governativi britannici, 
Infine, è stato Indicato che 
qualsiasi credito commerciale 
concesso alla Cina per que 
sta operazione sarà quasi cer
tamente coperto da garanzia 
governativa. 

Indagini 
tutte le direzioni... un caso 
difficilissimo... può essere an
che mafia... l'unica Ipotesi 
che abbiamo scartata è che 
il delitto sia opera di un 
pazzo ». 

Mezz'ora prima, nel vlcno 
ufficio della Mobile, 11 dottor 
Mcndolla aveva letto al gior
nalisti l'ultimo rapporto sul
le operazioni di polizia effet
tuate nel quadro delle inda
gini: « Nella notte sono state 
effettuate 70 perquisizioni do 
mlciliari... le nostre pattuglie 
hanno operato nelle località 
viciniori di Capaci. Tommaso 
Natale. Partanna. Corleone. 
Rlccamena, Ficuzza, Rocca-
palumba... Nel corso delle 
operazioni sono stati rinvenu
ti e sequestrati: un fucile da 
caccia senza munizioni e 50 
grammi di polvere da spa
ro». 

« Scusi, come ha detto? » 
«Via... mezzo etto di pol

vere... ». 
«Tutto qui?». 
« Tutto qui ». 

« Ma chi avete interrogato, 
in alto e in basso? ». 

« Picciotti, siamo l'unica po
lizia del mondo che non può 
interrogare... ». ha fatto Men-
dolla alludendo alle nuove nor
me che sottraggono gli inqui
siti all'arbitrio della polizia. 

In questo caso oscuro — a 
quattro giorni dall'efferato 
delitto di via dei Cipressi, in 
cui insieme a Scaglione ha 
trovato traqicf morte t'adente 
di custodia Antonio Lorusso 
— di inquisito continua ad 
essercene uno soltanto, prati
camente ibernato. Lo « indi
ziato di reato» (di duplice 
omicidio, naturalmente) è 
sempre quel Giovanni Ferran
te, giovane palermitano re
sidente in Piemonte e 11 ricer
cato per altri reati, che la 
stessa sera del delitto fu ar
restato al porto di Palermo 
con una valigia dentro cui 
c'era una rivoltella dello stes
so tipo di quelle usate dagli 
assassini. Sull'arma e sulle 
mani del Ferrante sono state 
effettuate delle perizie di esi
to molto incerto: anzi, la peri
zia sull'arma è tuttora in cor
so e le sue conclusioni « ven
gono ritardate — è stato pre 
elsato stamane a Palarlo di 
Giustizia — dal sopraeeiun 
sere di nuovi elementi » In 
realta si tratta di un elemen
to soltanto 

L'unico elemento nuovo, ap 
punto, sarebbe intervenuto 
stamane col ritrovamento, ad 
una più attenta ricognizione 
dell'auto in cui viaggiava Sca
glione. di frammenti metalli
ci che si suooone possano ao-
Dartenpre alla « camicia » di 
una pallottola. Con questi 
frammenti (e, sembra, con un 
nuovo rapporto della Mobile). 
un commissario s'è precipita
to nella tarda mattinata a 
Palazzo di Giustizia nella 
stanza del Sostituto Celesti 
che cura la pratica Ferrante. 
Molta confusione. 

Aria di decisioni imminen
ti, ma anche di valutazioni 
contrastanti Fatto sta che Ce
lesti è corso all'Ucciardone 
con il difensore d'ufficio del 
Ferrante, avvocato Bonocore. 
per compiere — come ha det
to più tardi lo stesso legale 
— « accertamenti urgentissi
mi. da fare subito, prima che 
si disperdessero eventuali prò 
ve ». Il risultato del nuovo in 
terrogatorio di Ferrante (che 
si protesta innocente) non 
deve essere stato molto con
fortante se. al ritorno a Pa 
lazzo di Giustizia, non è sta
to firmato l'ordine di cattura. 
ma ci sono stati prima un al
tro vertice degli inquirenti e 
poi la decisione di non pre
cipitare gli eventi ma anzi 
di rimettere al più presto gli 
atti alla Cassazione per la 
scelta di un giudice di una 
diversa sede di Corte d'Ap-
pello. 

L'articolo 60 del Codice di 
procedura penale stabilisce 
infatti che. quando parte lesa 
sia un magistrato, il proce 
dimento che ne consegue de
ve passare ad altro distretto 
che non sia il proprio A de
cidere su quale distretto de
ve assumere la competenza 
del caso (in Sicilia, per esem 
pio. oltre a quello di Paler 
mo ce ne sono tre; ma con 
l'aria che spira non ci sareb
be da stupirsi se il distretto 
prescelto fosse all'altro capo 
del paese) deve essere appun 
to la Cassazione, a sezioni riu 
mte Si prevede una decisio 
ne rapida e, quindi, l'arrivo 
a Palermo di un nuovo giù 
dice 

ET a lui, con tutta probabl 
Iità, che sarà lasciato il com 
pito di decidere della sorte 
di Giovanni Ferrante. «Per 
ora — ha detto Celesti — tut 
fai più potremmo trasforma 
re il fermo in arresto caute 
lativo» Ma non ce n'è biso 
gno E* un provvedimento su 
perfluo. dal momento che il 
Ferrante risulta già colpito 
da due mandati di cattura 
uno della Procura di Torino 
(per una rapina) ed uno del 
la Procura di Palermo per il 
porto abusivo dell'arma, qua 
lunque ne sia stato l'uso In 
somma, per Giovanni Per 
rante non succederà certo quel 
che accadde a Luciano Liggio 
che potesse tornare uccel di 
bosco, grazie appunto alle sin 
golari • procedure scelte da 
Scaglione. 

I sindacati 
tempi oltreché nel mento* 
Occorre dunque lavorare per 
contenuti avanzati delle leggi 
di riforma, e nello stesso tem 
pò occorre far presto Un 
aspetto della questione è del 
resto strettamente legato al 
l'altro E per la DC anche la 
perdita di tempo può essere 
preziosa, nel quadro di un di 
segno di insabbiamento delle 
riforme: un rinvio di pochi 
giorni potrebbe voler dire nel 
la realtà qualcosa di molto più 
grave, se si tien conto del fat 
to che presto avremo una sta 
si parlamentare in concomi 
tanza con la fase culminante 
della campagna elettorale del 
13 giugno e se si considerano. 
inoltre, tutti gli altri tratti 
aleatori della situazione poli 
tica Ma 11 quadro, già ricco. 
del contrasti sulla legge per la 
casa (che ha portato a una 
catena pressoché Ininterrotta 

di riunioni e di incontri In se 
de politica e parlamentare, di 
giorno e di notte) non esau 
risce tutta la problematica di 
questi giorni. I fatti mafiosi 
di Palermo hanno gettato una 
luce inequivocabile sulla rete 
delle responsabilità politiche e 
delle omertà; e nello stesso 
tempo hanno riaperto contra 
sti e discordanze di giudizio 
tra I partiti della coalizione 
di governo. Alla Camera, inol
tre. sulla riforma della RAI-
DC ha votato contro Insieme 
alle destre. 

Qunl è, a questo punto, la si
tuazione della legge sulla ca-
TV vi è stata una divarica
zione significativa: socialisti e 
repubblicani si sono astenuti 
sulla mozione comunista; la 
sa? Il provvedimento si trova 
tuttora dinanzi alla Commis
sione Lavori Pubblici della Ca
mera: è iscritto all'ordine del 
giorno dell'aula di Montecito
rio per la seduta di martedì. 
L'approvazione del « grosso » 
della legge non è stata diffici
le. ieri, poiché si trattava di 
far passare articoli sui quali 
— dopo tante polemiche — era
no stati raggiunti dei compro
messi tra i partiti governativi 
(successivamente al processo 
di rielaborazione cui la legge 
è stata sottoposta in seno al 
comitato ristretto della stessa 
Commissione LLPP della Ca
mera). 

Il compromesso DC-PSI sul
la questione della Gescal pre
vede la soppressione dell'at
tuale ente per le case del la
voratori. ma con una certa 
dilazione (rimane In vita fino 
alla fine del '72). Il senso poli
tico dei contrasti si è concen
trato quindi sull'articolo 26, 
sulle condizioni, cioè, in base 
alle quali possono essere con
cesse le aree espropriate in 
applicazione della legge « 167 ». 

La DC punta con molta ener
gia su questo caposaldo della 
legge. Non è stata tralasciata 
neppure l'organizzazione di un 
bombardamento psicologico e 
propagandistico dei socialisti e 
delle sinistre, accusate in bloc
co di volere impedire al lavo
ratori l'accesso alla proprietà 
della casa. Si tratta di una fal
sificazione che è stata ripresa 
largamente dalla stampa bor
ghese. come è ovvio e natura
le. Il PCI. in particolare, ha 
sempre affermato di non es
sere affatto contrario alla prò 
Driptà della casa da parte dei 
lavoratori. I comunisti so
no per una forte espansione 
dell'edilizia Diihbllra Vopliono 
che la priorità vada alle as
segnazioni in base all'affitto. 
Chiedono che vendano stabiliti 
con esattezza i criteri in base 
ai quali le case sono assegna
te. in modo che siano indicate 
le categorie che ne hanno real
mente bisogno Sono assoluta
mente rigorosi contro ogni 
possibilità di ritorno della ren
dita fondiaria, e vogliono un 
atteggiamento preferenziale 
nei confronti delle cooperative 
edilizie a proprietà indivisa. 

I de. nella tarda serata di 
ieri, hanno chiesto l'accanto-
namento del solo articolo 26 
ed 11 rinvio della riunione di 
Commissione LLPP a martedì 
prossimo Nel frattempo è cir
colata la indiscrezione (ripre
sa anche dalla TV. con qual
che irritazione da parte di al
cuni democristiani) secondo 
cui Colombo avrebbe presen
tato ai socialisti uno schema 
di compromesso: stando alla 
proposta del presidente del 
Consiglio, la concessione delle 
aree a titolo di diritto di su
perficie (proprietà della casa. 
ma non del suolo) dovrebbe 
avvenire i o tempo indetermi' 
nato » E' difficile dire che co-, 
sa significhi una tale affer
mazione. priva della Indica
zione dplle condizioni rv»r ren
dere effettivo il diritto. 

I commissari comunisti han
no chiesto che in ogni caso la 
Commissione LLPP si presen
ti in aula martedì prossimo 
precisando le condizioni per 
la concessione delle aree. La 
riunione è terminata a tarda 
sera 

Dopo una lunga discussione. 
i lavori della Commissione 
sono stati rinviati a doma
ni pomeriggio Rimangono da 
discutere, oltre all'articolo 26. 
tutte le norme di carattere 
congiunturale inserite nel «ti
tolo» 5 (e tra queste sono 
presenti alcuni incoraggiamen
ti alla speculazione ed alla co
struzione di case di lusso). I 
comunisti hanno vivacemente 
protestato. In sostanza, la 
maggioranza, ancora divisa, ha 
nuovamente bloccato la leg
ge: questo il significato della 
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riunione di ieri in Comm's-
sione. Il compagno on. Bu-
setto ha detto che 1 deputa
ti del PCI hanno sottolinea
to che questo atto della mag
gioranza « tende a rinviare 
i tempi del confronto aperto 
in aula su tutto il complesso 
della l$gge ». « Il problema 
del tempi — ha aggiunto — 
è essemiale, al fine di acce
lerare tutti gli interventi del
l'edilizia in funzione dell'oc
cupazione e per la costruzio
ne di case per i lavoratori La 
DC tenta di sfuggire a que
sto confronto perchè vuole 
eludere i contenuti reali dt 
una riforma tanto essenziale 
per lo sviluppo civile dal 
Paese ». 

DE MARTINO „ vlce.prMl. 
dente del Consiglio De Mar
tino ha affrontato la questio
ne della legge sulla casa. Egii 
ha detto che non si afferma-
no indirizzi nuovi « introdu
cendo nell'ambito dell'edilizia 
pubblica il principio della 
proprietà individuale delle 
aree, anche se in modo par
ziale, non solo per evidenti 
ragioni di equità ma anche 
di coerenza: non è equo — ha 
soggiunto — espropriare un 
suolo pagando una indennità 
corrispondente al prezzo aqri-
golo e poi trasferire lo sta
so suolo a un privato, con
sentendo che egli possa di
sporne liberamente ». Circa 
la polemica sui cosiddetti 
« nuovi equilibri », De Mar
tino ha detto che la formu
la socialista parte dalla ne
cessità di un « nuovo corso 
politico che abbia « come ul
timo traguardo, certo, una 
maggioranza politica le cui 
forme non è possibile preci
sare anticipatamente » 

Il comunicato 
dei sindacati 

Ecco il testo del documento 
delle Confederazioni emesso al 
termine degli incontri con i par 
liti: 

< La delegazione delle tre 
Confederazioni dei lavoratori. 
in una serie di incontri con le 
direzioni dei partiti e dei gruppi 
parlamentari dell'arco costitu
zionale. ha discusso la politi 
ca delle riforme, con partirò 
lare riferimento alla casa al 
fisco e alla sanità Nei corso 
degli incontri si è rilevata con 
cordemente l'opportunnò e la 
necessità di un rapporto tra «I 
movimento sindacale or«ani77a 
to e i partiti, nel rispetto niù 
coerente delle reciproche sfere 
di autonomia. I colloqui hanno 
consentito un franro cnnrron 
to. talora dialetticamente arti
colato. fra le valutazioni uni 
tarie del movimento sindacale 
e quelle di ogni singolo parti
to. Si è constatata unanimemen
te l'esigenza di una proferii; 
zinne dei colloqui su sii altri 
temi di riforma (Mezzog'orno. 
agricoltura, trasporti, scuola) e 
sulla connessione tra la politi
ca delle riforme e la più ge
nerale politica di sviluppo eco
nomico e sociale del Paese 

e La delegazione delle tre 
Confederazioni ha registrato nei 
partiti un generale annr*>77n 
mento — pur se espresso m 
modi vari - della politica d' 
riforma e del ruolo autonomo 
ed originale svolto dal movi 
mento sindacale in tale dire
zione. . 

< La delegazione sindacale 
— prosegue il documento — 
ha riconfermato i noti conte
nuti sulla politica della casa. 
del fisco e della sanila ed ha 
sottolineato come i tempi di ap 
prova zi one di tali riforme siano 
divenuti urgenti ed indila?'ona 
bili. Quest'ultima esigeva A 

stata vivamente ribadita anche 
in presenza delle preoccupa7io-
ni espresse dalle rieleea7ioni 
dei partiti. siili'* iter » delle ri 
forme e still'insorgere di un 
reale pericolo ni arresto o di 
rinvio dei provvedimenti legi
slativi. La delegazione sindaca
le ha dovuto rilevare. • infatti. 
come non si sia data attuazio
ne . all'impegno ripetutamente 
espresso dal governo di appro 
vare il disegno di leflge sulla 
riforma della sanità, mentre 
ostacoli crescenti vengono prò 
spettati in sede parlamentare 
per la discussione ed approva
zione della riforma della casa. 

«Sul disegno di legge della 
riforma tributaria, infine, non 
si è ancora realizzata la cer
tezza di un accoglimento del 
Senato delle proposte dei sin
dacati. 

« Le manovre dilatorie in cor
so. di cui si è appresa noti
zia dalla stampa - sottolinea
no i sindacati — appaiono in 
palese contraddizione con te 
posizioni assunte da quasi lutti 
i partiti negli incontri con le 
confederazioni e aggravano te 
responsabilità del governo che. 
dopo avere assunto precisi im 
pegni fino dall'ottobre scorso. 
li ha fino a oggi in gran parte 
disattesi, nei tempi oltre che 
nel merito 

« Le segreterie confedera li del
la CGIL. CISL. UIL hanno trat
to dagli incontri, che valutano 
comptessivnment? utili e posi
tivi. la riprova di quanto sia 
deteriorata la situazione per 
l'avvio delle riforme Riaffer
mano. pertanto — conclude il 
documento —. la decisa vnlon 
tà di non consentire alcuna in
voluzione che bloccherebbe poli
tiche tanto importanti per io 
sviluppo del Paese costate ai 
lavoratori tante lotte e sacri
fici ». 

Messaggio 
di Hodja 

a Ceausescu 
BELGRADO. 8. 

li segretario del Partito del 
lavoro albanese, Enver Hodja. 
ha inviato al segretario del 
PC romeno Ceausescu un mes
saggio in • occasione del cin
quantesimo anniversario della 
fondazione del PCR. Nel mes 
saggio si afferma che i comu
nisti ed 11 popolo albanesi 
« gioiscono ' sinceramente per 
I successi conseguiti dal fra
tello popolo romeno dopo la 
liberazione e l'instaurazione 
del potere popolare sotto la di
rezione del Partito comunista 
sulla via dell'ediflcaEtatw «lei 
socialismo ». 
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